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Alle Stelle ferite
da un avverso destino:
l’handicap.



In questo libro ognuno ci trovi quello che più gli sta a cuore,  
ma tutti devono trovarvi amore per i più deboli.



PREMESSA

La disabilità, dalle origini spesso ignote, è un problema complesso 
che presenta numerose valenze (personale, familiare, sociale), un 
mondo che genera variegati e particolari stati d’animo: incredulità, 
sofferenza, tensione, rabbia, attenzione, incessante ricerca di soluzio-
ni per allievarne le conseguenze e ridurne il peso.

È palpabile il dramma di questi ragazzi che talora sono visti o si 
autopercepiscono diversi, particolari, più problematici, soffrendone 
nell’intimo e trasmettendo questo loro disagio interiore a quanti li 
circondano: compagni, insegnanti, genitori, adulti in genere.

Dramma personale che inevitabilmente si tramuta in problema 
familiare dagli esiti imprevedibili e tristi che genera dolore, lagrime, 
apprensione, sentimenti sovente affrontati con rassegnazione e non 
di rado con (apparente) serenità.

Finché il disabile resta all’interno della scuola si sente ed è alquan-
to protetto, ma “Il dramma arriva «dopo». È il dopo …nel mondo 
esterno dove sono pronti a mangiarselo, dove non troverà nessuno 
che riesca a dargli un aiuto”1. E allora che inizia l’ansia, il tormento 
e la disperazione delle famiglie: “Il vero dramma di questi ragazzi 
sfortunati si acuisce e scoppia proprio dopo il periodo scolastico 
quando essi si ritrovano soli, indifesi, lasciati in balia di se stessi e dei 
loro genitori, i quali pensano a che cosa accadrà ai loro figli allorché 
essi non ci saranno più. Al dramma attuale si aggiunge così l’ango-
scia per il futuro”2.

1 C. Porcu, La cultura della diversità, in L. De Anna (a cura), Il diritto allo studio, 
Roma, Edizioni L’ed., 1992, p. 60. 

2 M. Fratangelo (a cura), Scuola, Famiglia e Società per l’integrazione dei disabili, 
Ripalimosani (CB), Arti Grafiche La Regione, 1993, pp. 10-11. 
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Comunque, finché sono vivi e in forze, i genitori cercano di dare 
il meglio a questi figli più sfortunati, ma quale dramma vivono al 
pensiero che un giorno, il più lontano possibile, sono costretti dalla 
vita a separarsene, a lasciarli, sovente in balia di stessi o di estranei.

Quante lacrime questi eroici genitori, queste “stelle”, versano di 
nascosto per i loro figli più sfortunati nel silenzio delle loro case, nel-
la loro profonda e riservata intimità, quanti pensieri, quante preoccu-
pazioni, quanta sofferenza! …E quanta stanchezza di vivere…da 
commuovere perfino gli astri che brillano in cielo, le stelle che ci 
guardano da lassù e trasformano l’angoscia umana in dolore cosmico!

Il lavoro che presentiamo vuole essere uno strumento di cono-
scenza e di aiuto per queste “stelle piangenti”, che vedono le loro 
creature ferite dalla vita, da un destino avverso, talora malvagio, e 
per i docenti, chiamati ad espletare un lavoro nobile e delicato con 
questi alunni “speciali” volto a sollecitare ed arricchire lo sviluppo 
della loro personalità, favorirne l’autonomia e le capacità critiche di 
effettuare scelte oculate e lungimiranti ed assumere decisioni consa-
pevoli nel corso della loro vita.

Si tratta di un lavoro che ripercorre, in maniera schematizzata – 
per favorirne una comprensione e ritenzione più agevole e rapida – 
le tappe principali della legislazione sulla disabilità che può essere di 
supporto sia alle famiglie che agli operatori scolastici, in modo che 
insieme possano costruire percorsi di apprendimento individualizza-
ti e personalizzati che tengano in considerazione le caratteristiche 
psico-socio-culturali ed auxologiche di ogni allievo e porre in essere 
un valido e ricco progetto di vita per ciascuno di questi ragazzi.

Gli Autori
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